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fi dolco, dopo >ina lunga giornata 
afosa j>ftssala tra le cario monotone, 
o tra la propa dpgli affare giornalieri 
sempre i;goali, è dolce, ripeto, 1* in­
camminarsi, nelU sera cho cal».,.ra.u,6 
a poetica su yene^'dj verso i Giar­
dini dell'EspÓBÌ3SÌ,ohe. tfna immensa 
corrènte «mana si volge a quella par 
te, mentre gli occhi b^lli e soavi delle 
donno venpzìano, scintillano da sotto 
l'ala del cappello piumato, ehe il scf 
fio blando dell'aria della notte immi-
nente accarezza: mentre i lumi si 
epocchiano nelle ftcqnè tranquille, in 
cui sembra addormentarsi lâ  dolco 
poesia dwila notte, e le gondole, negre 
gonnatjabule pensose, paesano per là 

' immensa tranquillità lagunare. 
È dolce, ripelo, l'incamminarsi ver-

soiGiaìdìni deirEsposiziooe, mentre 
le lampade a luce eìeUrica splendono 
lontano, còcné tinti fari^ o i lumi del 
lido prendono la forma dì nn serto 
rl'iggìante. . 

Ai GitìVdini la Gara Nazionale di 
Esecuzione Musicale, i concerti e le 
fèate di notte emp|tìiiQ^ l'ascia e lo spi 
rito d'una cara giocondità, tra il mor­
morio delle >*ca(^. tra il profumo a-
cuto dei tigli, f^To ombre discrete, 
f̂Jbi.!! hinpoheeataro t.dèJJbBî M9ti* ̂  'o 
semiiiliire dègù occhT aenWbsUe sV* 
gnore. Giacché, da quando ebbe luogo 
ikOoncerto della Società. Corale dol 
Duomo di Verona, diretta dall' abate 
Sante Aldrighelti, dà ailorajidiMi «i 
ebbe una aerio di Concerti di Gara: 
concerti i quali non mancarono di-ati; 
trarre, ogni sera, un pubblico scelto, 
che sa gustare la finezza musicale, 
che sa entusiasmarsi ed applaudire il 
bello che vsbra nell'onda geaiiàle dei 
canti e dei suoni. 

11 17 luglio (vedete cho toroo ad­
dietro m6\%o con la memoria, ma è 
meglio rammentarlo tardi che mai) il 
17 iMglio, ripeto, allo ore 3 li2 pom.,^ 
nel Salone dei Concerti, la Soc ie tà ' : 

9̂ ®vft cantò pezzi di Mazzolani, Un-. 
gareUi, Papìni, Vicini, Graffigna, Bor-
tólini e Danìtìii : e mostrò con quanto 
affetto essa Stìcietà sappia darsi alto 
illudio del MW, quantunque ih qual­
che parte essa lasci a desider,a|e in 
qiMHito riguarda a ììn(ì;iza m.usicale. 

Nel mondo ci sono àiio distinte ca-
tegori'e di donno: la donna (chiamia­
mola cosi, per intenderci) ffrosigoYana 
eia donna fina. Nella prima —quan­
tunque la gentifczza dell'assieme la* : 
sci molto a desiderare -y. ŝ  ammira 
la formosità delie curveflì volume dei 
capelli e tutta la procacità della fi­
gura dei movimenti : nell'anima no 
sira ella non ridesta molU pensieri 
fini e gentili, ma qualchecosa altro 
che, alla fine, atllifà Q^jiausea. Nella 
seconda — nella donna fina "—si am­
mirano le grazie dello spirito, U gea-
tllezza doìi'eloquio, il sorriso blando 
dello sguardo, la compostezza degli 
atteggiamenti: e quest'immagine ci 
persegue dolcemente nei sogni la cui 
Sila teneramente si posa suMnostro 
cuora che non dorme benché i nostr-i 
occhi sien chXmfi. 

Voij 0 lettori, m'avete compreso di 
già : la Società Corate del poatìglto 
di ÌPadova, dirotta dal maestro Silvio 
Danieli, somiglia alla prima donna: 
giftcchè che bassi stupendi, Dìo miol 
belli, come sono beili gli occhi defle 
padovsHte : alla seconda, JfitVflce, sof 
miglia la S«5©É«4à C€9rafe"4Ì Mm-

l ^ t tomo d i ¥ « i r o n a , diritta dal 
maestro Don Sante Àldrighetti. 

lo rammento ancora il dolca e com 
ìDDoyente Agnus Dei di Cappellini, 

Ì M quello di Ohoron e il flflle del Sal­
ino ISXXV di Marcello : il Sanctus © 
'*« O Sulutaris3> dalla messa N. 2 di 
'̂ <̂ t*imcd: il SiUmo XOVI a soli bassi 

,e tutti gllfl^lli^'f BZZi ètU:f. 
in eoi'̂ ll^^più commovente re 

lìgiosilà ha trepidazioni di colombe e 
di tortore, ha gemiti e supplicazioni 
rivolta fai^qualchecosa che è qualche 
cosa di pifcfcdel fango che ci attornia. 
E la religiosa melodia nella Salve Re 
gina del buono e bravo Àldrighetti 
girava per la sala e penetrava net 
•ftìori degli spettatori stipati, i quali 
sorgevano in ^iedi pome un sol uomo, 
,acci§mpdo. ," '*p-' ' • _ .: 

Èi'ebbero di poi ì Concerti di Gara 
della ĝi>S5l® à̂ " ff'fil«cam)l^iìti • a 
dette @ct5ole €§wSelié di Mi\mo: 
della S o c i e t à il>MileÌ£.|i%.dli<X.oriao: 
della ^©es^^.ia., Mpé.i^sìe§^j , della 
SocH^D^à Wì5ni©'©siKO; t tcl l loi l^ di. 
Milano: e questa sera (17 agosto)' a~ 
vrà luogo, nel .%ioK6 dei Concerai, 
l'VHI Concerto di Garf, dato dalla 

diretta dal maestro Achille Abbati. 
Eseguiirànno pezzi di Mendelssohn, 

^'^tìherubini, Mazzolani, Wagner: gli e-
Secutori 80(10,,, 58: maestri aceompa-
gnatoriii^ssigg. Bttraldi Ernesto,Squer-
zonì Camillo, Modigliani Romolo. 

Quello che, s segretario delia Com­
missione della Gara, s'occupa a tutt'uo 
mo è, dopo !e cure del Comitato Ese 
eulivo dell'Esposfziono Artistica, il 
maestro^Carlo Koss^yi»lttoré dell^ihrló 
asinino che>'tratto tratto, ripetesi al­
l'Indisposizione con stìmpriefelicesue^, 
ce"SBO"di'"Uanlr;'"'î '̂  •' ' -—--•• • • '••̂• 

to, s r sussurrano dolci parole; quivi 
gli sposi amano rimormorarsi agli 

>?ò»ecchi ì colloqui tubati nell© sere 
dlamoro. 

Sditami, caro amfcOiriio e diretto­
re del lìacchiglione, ma troppo spesso 
la poesia mi prende la mano e allora 
dimentico le sale ed i quadri,gli orni-
cicli e le statue/Tu m'hai rimprove-
ratOàdfl,jjroio silenzio : ms ti assicuro.^ 
che, fra qiiaìche giorno, io parlerò' 
nel tuo giornajo dei pittori padovani 
che hanno dello opere alla Mostra 
Nazionale Artìstica di Venezia. 
i^JI,jo,,mio caro phécco, abbiti i sa-
lutti iilielluosi dal sempre tuo eguale 

IVIQX VlANELLO. 
Veneaia, 17 agosto 1887. 

ftQuaiiiG costano i carcerati 
^ 

i - i •^m 

Quel ^he aostano •^Wi 

.^i[,v-",--V-^;i 

Che fìor||.ura gentile d y ignoro nel 
Salone dai Conconì, iHuminato a luce 
elsttrical Che ondeggiare di piume 
bianche lo quali hanno la potenza di 
f|M' tremare qyalchecosa^i dentTf̂ ĵ ŝ 
nell'anima ; giacché, ò miei lettori, 
ad ogni movicoentp leggiadro del cor'; 
pò d'una bella donna rispende subito 
un movimento dell'animo nostr^gChe 
scintillare di occhi, i quali Ungon î̂  
di non guardaréfrffma vedono e ossar-' 
vano se tiltvi le ammirai La stala àp-
pare come uh immenso òof^t^et sui 
cui fiorì si: riversa u n ' ^ M iffasci-
hanfce di suoni, ì quali sanno trovare 
la via di tanti cuori di giovinette a 
cui-l'amore sorride con la dolce vi-
siotfa dei sogni. ' 

Ê  quando l'anima' è inebriata d^y 
musica, dolce èj'uscire all'aria apertt), 
nel largo viule dei Tìgli, tra la luce 
elettrica che illumina la ghiaia e che 
estratto tratto,interrotta dalle ombre 
proiettate sul terireno dagli alberi folti, 

Poi Tombra diventa grande ed ugua­
le, e il terreno comincia a salir dol-
cemento. Tra le pirmte; la strada ai 
volge un po' a chiocciola, finché ap­
pare la MgallgM!»: *a Montagnola, 
dove c'ò il Bestaurant Q W. Ga^èchan-
tant l\ luogo è delisioso: e quando, 
splende la luiia, si vede il tremolio" 
delle acque tra le piante: il tremoJio 
doUe acque del divino bacino di San 
Marconi \*tìnico al mondo. 

Quippsulia Montagnola, il ventrilo­
quo ponner fa passare dei quarti d'ora 
di vera ilarità e le signore Bercz^^^ 
Olga, Selrpa pepris, Nidia de Bljvkon 
ed Hanai Schwarz divertono aneli Osse 
con te loro canzoni, e fra le Hfro 

WOfficiel ha pubblicatoli progetto 
di bjUocìo deli'Annaro e del ToiikiiiQ.; 

L'AnnacQ e il Tot; Icino costano alla 
Francia franchi 44-758,^30. Le ren­
dite sì elevano a 44,860,000; ma do-
fthdo dà qùélfà somma detrarre la 
dotazione di 30 miUojni, risulta che il 
deficit è di 29,893,230 franchi. 

t a sola residenza generale costa 
550.760 franchi. Se poii&i aggiungano 
li858,900 l^inchi per le spes^ delle 
sotto fosidenze, delio cancellerie, degli 
impiegati, ecc., il governo di quelle 
due colònie costa circa 2 milioni o 
mèzzo. 

Le prigioni as30r])ono 200 mila fran 
chi; la RpesodT giustìzia 112 mila ; la 
polizia 380 mila. In breve, l* ammini 
strazìone morale del paese costa 3 
milioni ì 294 mila franchi. I lavori 
pubblici, porti e miniere non consu-
mano che 5*7 mila franchi; Tistru 
zionft.e.a.S6r:sÌ»|.^?modici-J55 .Goi]».;l;J,. 
servizi finanzia^,,, doganali, di po8|%. 
e telegrafo.circ^^^l^iiaioni; l'esercito 
20 milioni, e la marina circa 11. 

• * • 
. • • : ? i 

«?: Con piacere facciamo pubblica 1 
nobilissima lettera seguente, dell'oìi, 
^ n g h i , dìfef^(i§,el<^pftte dell'ita 
iiianità dett'Istrio, diretta ad un egre 
g'.o cittadino istriano: 

. GéMlissimo ìlghore, 
I ' r 

I 

Ho ricevuto a suo tempo le L. 425 
raccolte a Parenzo &; a B̂  ia, per ve-
nire m soccorso delia jramigli%,-,ae! 
valorosi caduti combattendo in Dogali. 

Come dì tutto il denaro raccolto 
per tal fine s'è fatto diaiributore il 

'tìtnistero della guorr», .io passerò a 
questo la somma venuta .da luoghi" 
nei quali il 8§]^ymento italiatìo non è̂^ 
men vìvo pei' ciò solo che non fanno 
ancora parte de! Eegno. Ma la testi­
monianza cfr '̂Ella-ci manda dell'essere 
comune a cóÉesle popolazioni ognî '̂  
nostra gioia e dolore, è pegno sicuro 
che im giomg,,'^ e non troppo, lon­
tano— quelli che Vbffetio unisce, 
l'arte e la prudenza dei governi, l'en­
tusiasmo e le. coscienze dei popoli 
sapranno congiungere in uno Stato 
solo. 

Voglia la vostra S. I. accogliere 
-l'attestato della mìa pì% profonda W P ^ 
siderazione e credermi 

Tutto mo R. BONGHI 

Albano, 26 log!ÌW887. 

A proposilo doUa circolare dell'on. 
Orìspi sugli arresti preventivi, nella 
quale érft pure fatto cenno dei dsnni 
che gli arresti arbitrari producono 
allo StiUo, non ci sembrano inutili 
queste considerazioni-

La spesa pel mantenimento dei de-
ienuti e del perstìBB^ di custodia, 
preveduta per l'esercizio corrente sui 
consuntivi precedenti, ascende a 
SO.329,881 lire. 

L'aumèntj^aSuU'esercizio precedente 
è lieve, ma basta a provare che la 
epesa cresce anziché diminuire, e che 
le previsioni sono probabilmente ia-
ferii^ri al vero. 
., Questa somma risult^:4aj,lf.;gìgrnat 
-̂ di preÈionza dei detenuti, Ìe;quali sono 
calcolate, trascurando lé'^frazioni a 
72 centesimi per capo nelle carceri 
glfdiziarie, a 80 nelle penali e di*̂^ "̂ " 
stodia, a 64 nei bagni p e M f 81 
nei: riformatori, a 78 nei domicilii 
coatti . '.•• • -̂  ' . • . ^ # « : ^ : - -

Riassumendo si hanno 12,250,000 
giornate di presenza perjt^yjanceri giu­
diziarie,-con la spesa di 8,844,500; — 
6,400,000j. nello caso pontili e di custodia 
con la alesa di 5,732,480; — 6,150,000 
nei bagni penalF^cìln la spésa di 
3,976,590. 

aggiungendo 1,650,000 giornate dì 
presenza nei riformatori e 557,500 di 
domiciliati coatti, le prime amroOn^ 
tanti 8 1,336,500 e la altr^ a 439,811 
si ha uu totale di 27,007,500 giornate 
di presenzi», al costo medio giornaUero 
di75, per la sommati 20,399,881., , 

Comò sì vede non teniamo conto, 
delle spese di affìtto di locali, di co;̂  
struaioni^tìtìPiparazioni di carceri, ma 
della sola spesa che costano ì dete­
nuti e il personale addetto alla loro 

...cuslp.M.- . ^f- ^ 
OrPton è'indifi'erente per l'erario 

il coefficiente, che g|l arresti preven­
tivi, ciSe non hann^-tiessnn seguito, 
portano in questa gravezza. 

Noh*gbbiamo elementi per calcolare 
esattamente il numero di |ali arr 
neri886. 

Ma dalia statìstica del 1885 sappia­
mo che gli àr̂ Resti non legittimati 

^..dall'autorità competente •superarono i 
seimila, e qutìUi sui quali il ,magî  
strato' dichiarò non esservi Juogo a 
procèdere ascesero alla .grossa cifra 
di diecimila, s i i l a tener conto delle 
scarcerazioni per libertà provvisoria. 

i l 

) 

Su questi fatti 11* ministro di 
grazia e giustizia richifimògià%il>at-
tenzìohe dei procurWri generali, pro­
curatori, del r.§^|i-giudici istruttori. 

Le raccomandazioni dirette dal mi-
nistro dell'interno alle autorità da lui 
dipendenti rìnctllsàno qUellaì osserva* 
jBJgni e,%:eUa còdpèrazìone dei funzio­
nari giudiziarii e amministrativi allo 
stesso scopo assicurano non solo una 
maggiore vigilanza pel rispetto della 
liJ^ertà dei cittadini, ma anche per 
l'interesse deaerarlo nazionale. 

V . W ^ ^11— ^ 
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(Vedi avviso in 3^ Pagina/ 

ornerà 

"f^i? ;^ ' : 

Ich trinke nichts mehr - Nein, Nein. 
Il biglietto dlviaccesso alla sala dei 

Concerti costa t^ 1 OO, e serve anche 
per ingresso al Giardino; mentre il 
biglietto d'accesso ai Giardini, nelle 
sere di spettacoli ordinari, non costa 
che centesimi 50. Uba raiseria, per 
baccol 

lo, bone spesso, amo rifugiarmi 
nella tranquiliità poetica dei Giardini, 
tra le ombre soavi delle piflnte e il 
subitaneo apparire delta luce elettri­
ca, la quaie sparge i piazzali d'urifi 
dolce luminosità lunare. Quivi gli »n 
noiflti dalla press giornaliera, quivi 
io tfiilte desiderose d'obfalio, trovalo 
un po' dì paco e di sollievo, mentre 
lo piiiUte, leggermente mosse dal ven-

eoroaa..seauc 

- 1 " 

13jv coos:iQ:eE3j:iiiiiQ 
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r a n z a m r ^anno urto ai nervi. Io, 
quale corn^'òndonte, non faccio par* 
tiio por aicihio, scrivo ciò che vedo 
e ciò che sento; non sarebbe pòi 
questo il; caso e qui da noi dì far 
partito, qitì dove non hawi alcuna 
demarcazione di color polìtico. Ed il 
Big. « LucìferoWine è giudice compe­
tente. Egli che sì^Shiama radicale o 
repubblicano e sta Rssiome a certijiìì 
che al presento si camuffano a/md 
narchìcì sfegatali. Eliche li èSìfiené 
a parole e colle sue corrispondefìze 
le quali sono sempre studiate per far 
loro piacere. , 

Non potendo citare fatti, come fac­
cio io. suli'aifare dell'éSltibrÌPv si XST 

Vr 

^ 

para sotl,o le alî ^ t̂f Procuratóre del 
Re che vorrebbò^^^Mmmischiasse JB; 
questE^^^faccenda : Oltre all'annulli 
mentre, avvenuto, secondo lui, era ne­
cessario anche qualche arresto per 
poter dire con sicurezza che vi fu­
rono brogli. Ma stia zitto, sìg. k Lu-

^fftró, ».altHhiétfti farà troppo palesi 
le recondUeVispirazionì d'^t^^^ ftui-
mo..,. mite. 

I! pubblico? Il vero pubblico d*0^ 
chiòbiUb, lo ritenga con sicurezza 
sig. « Luciferof^l^i ha giudicati en-
tramb', e mi rimetto volentieri al éW 
giudizio. La fantastiche idee,,!, rnsia^i 
termini, il voler dire e no^ dire, non 
possono certo g'drbargli. ^ S a meglio 
che gii si dica in faccia ciò che;è, e 
ciò che sì Sente senza mistero e senza 
sottintesi. , 

Chiudendo l' altra mia corrispon­
denza dissi che le, sue bitotte elucu-
brazioni non avranno mai efficacia 
di me. Lei, sig' « Lucifero, % dice di 
rispondere a ciò e invece non risponda 
hU\la; .forse si risèrva di farlo in a 

«%^,^lla foga del dire 
p^ r̂iodo sospeso. ,, " 

D ì ?^ '^^jJgJ^^jJ^s^pA^^ essendo vi 
nulfft di sSw^^Stt ir^ftf lfmc^ 
inoominGÌata, mi asterrò in fp f l a i r e 
dal|^Occqparmene/ Altre volta diadi 
pròva di s^per stare sulla brecei 
di oltrepassarla anche in cerqa di 
l'avversario che era fcggito.̂ '̂ CiW f̂fi 
non sì potrà addehUaifi^Plii avere 
paura, o di evitare la aiacussiona e 
luce. 

occasione^ 0 

->-!•>., -^ 

^' 

* -
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Ai bravi tipografi'milanesi che si 
recarono domenica mattina a Luga­
no, venne dai confratelli liiganosi re­
galata una bellissima corona d'alloro 
tempestata di edcìweìs con ricchj na­
stri bianco e rosso (i colorì luganesi) 
e l'iscrizione seguente: [ tipografi di 
Lugano ai tipografi di Milano. 

Ebbene, quando i tipografi milanesi 
î f̂urono al confine ebbero la brutta 
vfiorprosa dì vedersi stquestrata la co­

rona dalle nòstre guardie, sotto lo 
specioso motivo che è proibita l'im­
portazione di vegetali esteri nel regno. 

Ci fu qualche protesta, ma si do­
vette fare di necessità virtù e lasciare 
nella Svizzera il ricordo dei confratoUi 
svizzeri. 

Nel giornale «jvJl'Glazzettino > d'oggi 
N. 147 leggo la replica del còV'' 
rispondente di Ocehiobello « Lucifero » 

;;̂ RÌ corrispondente del « Bacchigliene » 
che sono io. Abbiette pazienza e per* 
mettete che dica due parole in pro­
posito. 

Mà%hi è il sig. « Lucifero > che si 
ritiene insultato dallo mie corrispon­
denze? Ai sig. «Lucifero, > che non 
conosco, tion potevano essere dirette 
mai e poi mai; — Risposi alla sua 
filippica stamputu sul <i Gazzettino •^ 
N. 132, perchè quella era a me indi­
rizzata. Non intesi però difendermi, 
non ne aveva b'sogno; fu solo per 
mettere in chiaro le cose e divertir­
mi; «Ancor suboiisaiido si corregge 
il vizio. » 

Sì persuada, sig. « Lucifeiìgi > che 
né la maggioranza, né la SUEI mino-

r 

; ^islsìeia. —- Anche a Spinea vi JF 
domenica,,lA,:.«^ndante una con fores i 
eguale a quella ten,!a,|a neU|^4p''^«'^'oa 
precedente a Chirignago. " / " 

Il prof Cettollhi accotupagnató dalla 
Presidenza del Consorz'o agrario di 
Mest||^^parló dinnailì a numeroso u-
dilorìò sui concimi e ^ulle concimale. 

Fu promesso un premio di lira cin­
quanta, a chi saprà presentare entro» 
un anno, un concimàio costrutto se­
condo le norme, in dette cpcferetize 
lliggerite. , 

1'r@^'isoiii!«r;I lavori pel rinnovato 
teatro;Garibaldi, sono alla fine; an-
(ihe la parte decorativa è compiuta. 
In tutto presiedettero un grande buoix 
guato ed una perfetta ogp/tunità di 
mutazioni, ingraridìmentV' e rifaci­
menti. 

Il signor Eugenio Ortellì, proprie-
tanc'is» è t^mjMMji benemerito del 
suo paese col dargli un teatro che 

i mentre s^rà facilménte accessibile'a 
tutte Va classi ,della cittadinanza ri-
spoode, alle maggiori esigenze dell'e­
stetica e delia commodità^ 

Lo sì aprirà nel prossimo ottobre, 
• Oisarà per la città un awenimentji 
di cui appbTOéranno anche i fori-

•stieri.^ ^ -̂ ittP; 
Lo sì aprirà con uno spettacolo 

d'opera d'importanza che Gn d'ora 
si ahnunoierebbe còWAida è col Hi-
goletto, "• -, ri^0'.. • 

Koiscisdlo. — Un manifesto del 
Sindaco avvisa che eei giorni 5, 6, 7 
del prossimo settembre, avrà luogo la 
fiera di anirouli bovini, cavalli ed al« 
tre, solita a tenersi in questo Comu« 
ne, secondo le consuetudini. 

VéWcaia. —-La Giunta muaici-
jpale ha deliberato che i gondolieri, i 
qUhU come regatanti o padrini o pop­
pieri di bistona dovevano, prender 
parte alll**'regata dei gondolini vene­
ziani del 7 ooreente eósfesa a oauea 
dello scioperò, sieno esclusi dall'esse­
re ammosci allo regata futuro, 

Inoltro la Rifórma ha una notevo-, 
lissima corrisptQdenza in cui rileva 
che lo sciopero è tutt'altro che fìaito! 
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dira» difalto Enlto dopo il 
;#Ìtègno obbrobrioso de l l | ^^^ r l i à : ' 

|igndr Mòzzi vice presidente del Co­
mitato pel monumentò, a Giuseppa 
Garibaldi, aveva acoeltato di cuore 
U discorso inaugurdie il vlnorandog 
patriotta Bened^a t̂o OairoU. 
V Ma! pur troppo le condizioni della 
Stia preziosa salute non gliele por-
enettorrinno. 

— Gii artisti per la Traviata nono 
già a posto e, quanto mi si riferisce, 
possiamo fin d'ora riprometterci uno 
spattacolone. ^it 

- . • ; • * 

Melimi aolar«'4 — lì 0(0 Sola 
ohe nion ìscherza stamattina,come era 
tato promesso, ha celata la prb^rìa 

•fimi- •• • , • ^ ^ : 

>Cioà non 8(3 la nascoso, ai meno fra 
noi, tutta intera, ma una parte sol* 
taatOj; come fanno certa donna pudi­
bonde U quali par non vedere certe 
cose sléiî pongònp le dita,alla faccia, 
ma 0 le tengono larghe larghe o la­
sciano lìboro in Cianao m0zz*oecfiio. 
In Russia però e in Asia deva aver­
sela nascosta tuttd^' forsa perchè ivi 
l^pidicizia è mejglio intesa. 

Per dir poi meglio, fu la Lunlì que-
Si*umiìe satellite dèlia Terra che tolse 
più ó meno al Soie di riverberar© sulls^ 
terra dintto i propri raggi ma U se­

q u e s t r ò per sé, facendo così ì l t corna 
"'""''*'a'Terra.' 

direttlvó.vBCrisse aUcepresidenle del* 
rAÉSociaìSione insìstendo nelle proprie 
dimissioni,ed invitandolo, anzi, a con­
vocare rÀssédablea generale per la 
nomina di un nuovo presidente. 

sia. — Bappiamo che la Giunta Mg, 
nicipale volendo affaimare àncora una 
volta le antiche e gloriose tradizioni 
di ffatoiianza tra Padova e Vicenza, 
iniziate a Sorio e alla difesa di Vi* 
cenza, ha accpMato alle associazioni 
militari che la muMca cittadina ac­
compagni il corteggio dei Veterani e 
dei Reduci. : 

Ildiscrizioni per ìa gita sì accet­
tano presso il̂ ŝlg. Olivoito fino a sal*-
halQ^Mlle 10 ant., dopddlèì^^earttnno 
sehz*'̂ l̂ tr,§^#espi.n-te;̂ . 

.Setto,!© csrgsìlii?.*" Il comandante 
del locale distretto militare ha pub­
blicato il manifesto por la chiamata 

militari alJl^j^rmì per istruzione dei 
# # categoria^iiflUa cÌfSse4566 non-

V I j ^ j i ' r 

' ' • I : . 

# . 

ùv-

"'ì 

ec(jhi curiosi, ma? non tf^p'pj, s^s 
èlèarono ad ammirare qû èUo strano 

fenomeno. 
. . ^ - ^ - - - : • ; • . , ' 

. —r La tem., 
paratura è abbassata in modo aotd| 
voli^simo: sì respira a pieni polmoa 
un'aria r e f r i | n h t e , ristoratrìce, che 

Xersera sono caduWalqùante gocce 
di piova ed anche qualche cft^àoàdì 
grandmo; piova però in altri siti deva 
esserne caduta parecchia, tanto è vero 
che ha cosi rinfrescato. ,, 

L'estate è deunitivaraenta ucciso,, 
lo 8Ì 

• \ - ! 

% 

. .^. . 4|i;tJ«PP«iiitp- Sebbene qua 
stantio n o f e s i ; ^ | | ì a ragfiunto un 
oulmina di tempàratura alta come in 
tanti altri anni pure vi avemmo una 
iàsiatenza notevolissima. , 

Caldi ne ritorneranno di certo, ma 
-..I..Tl^:-^•.-

:i-

™̂ 

aon quali 11 avemmo^^^pora. ^ ^̂  
pi accostiamo così ajl'.aijtùnno dalia 

uve lussureggianti e dalla villeggia­
ture'. • 

' • . I -• - • . j • - • : ^ 

w®l@. — Ci si comunica che il prof. 
Alberto Morelli 0a da! 45 cotn, avuta^ 
^i^muaicazìone dell'ordina del giorno 
votWt()'ir^éi^l^*^*^anzi'àfPl^r^^ 

che di quelli delle altre preeodonti 
classi di 2* categoria rinviati ad al-
tra istruzione per cause diverse. 

I richiamati dovranno presentarsi 
nelle ore antimeridiane del giorno 15 
settembre prossimo a questo distretto. 

II periodo d'istruzione sarà ài ié 
giorni circa: riducibile a giorni 20 
per coloro che presero parte regolar­
mente alia:,^ercitazi(ml daCtlro a 
segno.,' . , ,':; : ^ 

"Wletìas'/.a. — Tutti ì Veterani e i 
. • - ; ^ - ' . 

Reduci che intendono recarsi a Vi-
cenza il-21 corir. sono avvertili che 
essi dPVjcaWno versare il prezaordal Vi­
gli^ tto in L.;4.ÌS5 hflfómani del sigiÉ 
Niccolò Olivotto. cassiere dei Reduci, 
il quale consegnerà a ciascuno il suo' 

%Vig!ietto di andata e ritorno valevole 
par 5 giorni. 

I! treno a disposizione dei Reduci 
e Veterani partirà dalla Stazione cen-
trale (di CodalunffaY*lllàwor,6,5.35i3n.t. 
per cui laflWtènza dSlla Piazza Unità 

-, 

d'Italia viene fissata alle 5ant. precisa. 
• 91-prof . ^ I t t r l a © I'Uaal^'isr' 

s l tàéi l^^i l , prof. Andrea Gloria diede 
a lucè boi • tipi Giahró^tini, i887 

luglÌQu^un, oM^Golo « Sui lauti odorari 
i antichi professori di Padova e 

sui consorzi ùniversitarJsP- -
Notissimo ò questo autore per ì 

suoi slWdi profondi massime di storia 
pata-vina. , *• ,,,̂  , ; . , . 

Mìbrét to m<^mà esser letto àttéb-
taraente anche perchè 3*attÌngono da 
esso notizie importanti, specialmente 
sulia repubblica; che si eptìnse nel 

11318 subentrando quella dominazione 
fCarriresa chefu poi spenta d a f l l M P 
..di S. Marco. 
: ^««^iW-è ii r a I » M ^ gli stipendi 
4)1̂  passato e;qneUi,d*adesso. 

i # -
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Quanto poi ai consorzi universitari 
L 

J I 

né desidera l'attuazione il nostro 
autore. m^{ , ' , .̂ •• 

Riportiamo le nobili aaa frasi: 
t Se 8Vanira|g^^] miei desideri a-

vrò il confortò TOver soddisfatto il 
debito di giovare possibilmente alla 
nostra Università, s 

S'abbia gsusta lodo il prof. Gloria, 
e il suo libro corredtito da copiose 
note sia studiato. 

Bi&a Miaiiméìei ^i l e v o . — La 
ùazzeita UfficiàU pùblicando il de-
creff-lper la leva dei nati nell'anno 
1867-Vi unisce i dati statistici com-
plessiv delie lev-i sui nati negli anni 
dal 1862 al 1866. 

Eoe» i 4#t,i i'iguardantì Padova. I-
scrit£H9438 — CHncellati' 194 '— Ro-
nitenti 190 — Totale dei non visitati 
320 — E fotmuti 3424 — Rivedibili 
4601 — Abili ^arruolati 1^090 — t o -
tale degli iscritti visitati 22118 —i 
pontingente di Pifma categoria 1206. 
• •Fa'©Ìll*saw§'S^i^i'"férH''®Vlis S'io,, 
| i©r WieensBii. —- Aito scopo di fa­
vorire il concorso deì^publico &llfjnan. 
gurazjgne del ^mpnumento ai Geiltflile 
Garibaldi, ch^; ay rà . J t^o : nel giorni 
21 andante in Vìcènza,.la,Società Ve­
neta ha disposto perchè nall«^'|óotte 
dal 21 al 22 detto mese vengano ef* 
fettutó'sullo linee'' Vicenza-Treviso, 
Padova-Bassano e ^Vicenza Schioy al­
cuni trdhi speciali in partenza da Vi-
èeiit taiie ore Ì 2 i 0 ant. del 92 e ar-

jrivOia Padova allo ore 211 — oltre 
agli arrivi a Schio alle ore'sl;33 — a • 
Bussano aììe ore 1.35 ea Trevia<)''alle 
ore 216, valevoli per g;ll stessi t^erii 
ì viglietti di andàta-ritòrho. 

~ E* co­
minciato da due giorni il servìzio 
della Milizia Comunale; funziona re­
golarmente. 

A u d a c e tsAito n e l suIbsKrS&lQ, 
—' Poniamo questo tìtolo dÌM!a:taudaca 

ifatto nel suburbioi»j;alla seguente nar­
razione, perchè sappiamo in genere 
del fatto, ma non sappiamo nemmeno 
se sìa suig^asso entro mcp ì t i del Co.-

• « « ' ^ ^ • A l l É ^ ^ ^ ^^ ^m^' Siterà- • 
pevamo qualchevfiosa da^Wchè gior-
Ĥino, uaii^per^ non evantftìmente in-
tralcmrei passi, della giustizia non ne 

i^avevarao detto niente; richiedemmo^ 
dettagli alla questura, ma^:%nche qui • 
iì^ trincerarono in un mutismo in-

=^iRi|Rrensibiie, cosicchèi nostro mài'-
grateV siamo costretti a parllFhe m^m 
;:ch6 per impedirà che si esagerino di 
più le voci che corrono, come avvie^ 
ne quando le autorità'̂ A^con una etu-
pida pretesa, si trinceranno nel si-

Ecco di È¥e tratterebbosi. 
Una àSìe decorsa notti alcuni mst-

-..M mf-

ffllBà»;'Sk Cfl'IawsimS©. 
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Noj peFchT sono Ubero di a-
marvì, e non vi domurido altro che 

ascoUarrai. Quando m'avrete ascoi* 
tato, non mi vedrete più, se mi proif» 

I • r i 

birete di presentarmi a voi. Sono tre 
aWÉW^he aspetto un'occasione p l̂f* 
parlarvi da ŝ lo*̂ ;̂ 

—-Tre anni? Se vi ho veduto ieri 
per la prima volta I 

*° Ì # 1 ^ W ^m^ giorno. 
Anche quand'ero a P a r i g i ? ^ 

con ironia. 
No,'̂  Quando siete a Parigi lo 

non vivo. Ma qui vivo di voi e per 
voi., Sa voi no^^ veniste l'estate alla 
Oermoaière avrei Uaciato questo paaao 
da un pezzo. 

— Vi ringrazici d'esserci rimasto 
•— disse Lorenza con un sorriso sde­
gnoso; — ma vorrei sapere cosa vo« 
lete concludere pai'seg,uitundomi a 
questo modo. Ooaa volato da me? 

— Voglio obbedirvi come un cana 
«bbedisce il padrone. 

- Non so che farmene dalla vòstra 
edianza. Siete più pazzo cha non 

credevo. Basta cosi; badate che mio 
zio^non è lontano, ve ne avverto. 

— Non mi troverà qui perchè notì*-
ho altro a dip.vC|p^;sapete che po­
tete disp#i^0"*di me come d'uno schia-: 
vo. Qualunque cosa mi ordiniate la 
farò, fosse pure dì uccidere qualche-
duno. , ^ 

0 una promessa che non vL 
obbligherò itìài a mantenere ^— iri• 
spose Lorenza sempre dendendoio..:!!Hst 
Non desidero la morte di nessuno. 

+ 

— Se doaidarata la mia, sarei pron­
to a morire. Ieri ho eaposto^'^la vita 
peiyÉ^parmia^yi^itrh i dòlìiro. 

— A me? 
I E 

' 1 

— Io detestavo quei Vignemal. Ma 
sapevo che avevano traversato il fiu­
me per venire alla Germonière, e cer-
cai,dì salvarli pensailg^b^o la loro 
morte vi a|^|iJ>e afflitta. 

Questa volta Lorenza non trovò sii' 
bito una risposta. Quella strana pro­
testa la stupiva molto e IÊ  commuo­
veva iin poco. Dopo un momento, tut* 
tavia, ripresa : 

— .4m§Sk fatto' meglio ad impe-
1 — r , I - ' ,1 -. .- - ^ £ % 

dire cho si imbarcassero dacché ora-
vate presenta. 

—- E' vero, ho pensato a voi troppo 
tardi. 

Qu08||.jij:j|pe|ta face impressiona 
alla fanditìU, o diede un altro indi-

landrìni si#lntroduS3ero nella abita 
zione dell'ex sindaco Voltan di Albi 

^ - • 

gnasego coli'intonto di compiervi un 
furto di grande importanza. No 
r e b b ^ . p e r ò riusciti a rubarvi ^ | ^ 
nonché alquanti polli e dal vino con 
cui di tutta notte so ne erano iti pei 
campi. 

Furono però incontrati da un in­
dividuo, che ci si dice potesse essere 
una giiàrdìa campestre che chiese loro 
che cosa faGessei-feiEasì però oppose­
ro resistenza e gli furono addosso; 
egli allora scaricò il fucile o colpi 
dietro la schiena uno dei malandrini 
con ualJettoniy.Qaesto ferìtOj costretto 
a c g | p ì | pose 8jiille,^^cie delUttìi. 
%L(issieme ad altri dui compagni ve­
niva arrostato, montro altri due da-
vans! alla fuga, avendo però porta­
lo Seco roba, cavallo e carretto. 

Se c'è qualche inesattezza in qua? 
sto racconto co lo perdonino^ lettori; 

^ • • ' 

che colpa na abbiamo noi se l'ufficio 
di P. S. non compraode i suoi dO' 
Véri verso la stampa nell'interesse 

US' stessa giustiziaTi^ 
0|s$3i*a%§€^s»e annonii&rie ese­

guite dal Municipio dal 1 a! 15 agosto 
1887: 

Angnrie^itinj^l^j^ 0 troppo mài;l̂ -
m ^ ^ k — Meilofti 784 -;, Frutta 
t|ju genere avariata Kilog. 425 — Ver­
dura ICitog. 214:^- Pesce guasto Ki* 
logrammi 1,200 — tutti oggetti di-

, sÉruui. - • •• • .,,̂ ,̂ 
Furono visitati NrSi esercizi pub-

blici di vandita uomcnestibiliW'bevan-
de, vennero trovati iU: par|etta,regola 
f « b per la qualità e saiWftà dei 
generi, posti -in vendita, quanto 'per 
la tenuta dei' recipienti e pulitezza 
dai locali. 

tuiltuitì ^ l a i s i ca le . —Program­
ma del coaeerio-cha daM^ la Banda 
del Comnna di Padova, questa sera 
dalle ore 8 alle 10 pom. in piazza 

pUnìtà d'Italia: 
Marcia, Roberti. 

^'Sinfonia, Domino nerOj Rossi. 
3. Mazurkft, TeTsìcore^ Covih. 
4. Duetto, l)ow Garips, Verd î̂ ^^ 
5 Ballabile, I,a DfluatJacj/, paIl*A,rgìae^ 
6, Pot-pourri, Boccaccio, Suppé. 
7. Polka, Bicordi di CMovah, ' 

5 . Soffia. " - A datara da domani 20 
Agosto, tutte le sere (mano il venerdì) 
dalle ore 8 «Uè 11 grande concèrto 
òrCheatr^Je. 

— Programma del concerto musicale 
che sarà dato nella Birraria Mengatto 
al Bassanoiio, la sera di-^^Sabato 20 

^ • 

agosto dalla ore 8 alle 10 li2 pom.: 
•'1. M.^roia; N.'.-N.v.. \ • 
. J .JIasurka, redé:sc/iÌ|>a,,Prigo, 

3. lutroduaione e Brindisi, La Tra 
vìataj Verdi. , -

v^-

4. Potpourri, Tra Dlcioòb, Auber. 
^S infonia , Seìnxramxde, RoBsini. 
6. Vaitzer, Sui ròoliv^lÌ^Bocc<tccÌo, 

Suppè. 
7. Galopp, GevaniOt Flarback. 

SS-.uCl aigaièfi, — programma .del" 
concerto ,(|U3Ì̂ î le da eseguirii|4pmani 
sélFdalle ore i^l|4 alle 10 3,4 pom. 
nella Birraria de^ìl Stati Uniti: 
ì f lRlka, Ofdia, Corridori. , 
2. Cavatina, Fo^carì, Verdi.^ 
3. Ouverture, ì^otma, Bsillihi. 
4. Maznrka, Zj '̂Sansjno, Ffossali;^ 
5. Duetto, Lu\s<i Mìiltery Vt>rdi. 
6. Pot pouny, Pietro Micea, Chitl. 
.7. V^ltz. KiUe ed una notte, Sirauss. 
8. Marcia, N N. 

C i f r a i dà. — Btìrnfrdino fauna 
scorpaiSoìata, poi si sente mallì-Man-
I-dando a chiamare il med'po,. ali dica: 

— Credo di avero un forte imba* 
frazzo di stomaco, 

-^ Che avete tmarìglftto? 
r— Boba da poco : un cosciotto di 

.agnello, due bistpcche, qiiiuiro uova 
a! tegame/una libbra dt formaggio;^ 
un fiasco di Chianti. 

— PreMate':una botte d*olÌp dV'rì-
cino. 

- 1 . 

•1 

1 

i 

j i 

y?-n^[^< 

j 

. i..>i>i . = . - . 

m. 

S ì ^ z T 

i l e s i n o deBlo SAaA$i €Ì^I90-
del 16 «gosto '^^ 

\p% Maschi N,2 ^ Femmìòeé. 
M o r t i , — Farmon Vittoria di QìOà̂  

vaniiì diaitfti 51,2 Galìegaro Pietro 
fu Antonio di anni 31, miicchinistà, 
coniugato —'Asinelio AfUonio fa Vin 
censo'di anni 36 1|2, agente, coniu­
gato — Tutti di Padova. ^ ^ 

MamoU Barengan Erminia di An- ' 
Jpnio di anni 18, casalinga; coniugata 
'aì;Biittaglià^#?p- Carazzolo OoofnWfd 
l'ifìsa 'dl!i,anni:79, possidènte, vedovo, 
4_i Montagnana. 

del 17 Agosto 
ja^e^ée? MaschiyN. 0 - Femmine 0.; 
»I®ria, — D mieU Umberto dìAn-

dreS^^df g i o m 2 5 — MHrsari Natala 
fu Andrea df anni 83, industrianto,,. 
vedovo — Zinardini F''**^*^̂ '"' Cate-ièi 
rina fu Faustino di anni 70, casalinga, -

^poniugata - TtfMl^Pldóva. . . 
Sci|diero Luigjwdì, Antonio di anni 

41, VMTÌGO, coniugato, di S, Giorgia. ; 
, in Bosco. • .., >\ . '-.M 
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Paàom Ì9 Agodo. 
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Utìudttn Italiana 5 p'.0|0 
contanti >l*i' 

Fine corrente . . . . . » 
Fine prossimo, . . . . » 
Genove . . . . , . . • * n» 
Banco Note . . . . - - » 
Marche. . . . .•'. . . . » 
Banche Nazionali. . . » 
Banca Naz. Toscana. % 
Credito Mobiliarei^^^^ » 
Costruzioni Venete . . » 
Banche Vene te . . ' > » 

98.10. 
98 2S. 

3MJQ 
202,li4 
124.3,8 

2160 

Co tonffiiiiW Veneziano. 
Credito Veneto . . . . 
Tramyìa Padovano . 
Guidovìe • 

riszo alla sue idee. La catastrofe di 
Beuvron le apparve ad un tratto sotto 

• ^ 

un nuovo aspetto, e Rocco Ferrar 

Ma non ebbe il tenòpò di riflettere 
su quanto udiva. Lo zìo risaliva il 
sentiero al trotto. Non poteva vederlo 
perchè aveva preso a sinistra uscend 
dal bosco, ma,y|iiva il passo del ca 
vallo afi^^sfèsii 

g — Andatevene — disse a Roccoi?^^' 
non voglio che lo zio vi trovi qui. 

— Me ne vado — mormorò lo zia-
garoy*cha nqn avava cessato di con­
templarla — me ne vadoe non tor-

1008 
304te..--

•"362i-r. - -
204!—.— 
263 

r - i ]•-

Era tempo. Qua6Ì subito comparve p^correre il cavallo finché non si etan-

I 

néra rflJliWè nori- mi richiamerete. 
Quando avrete un ordine da darmi, 
mettete la sera una lampada alla vo­
stra finestra, poi venite alta diga dal 
Beuvron, e camminato fino alla siepe 
dfli'^tiamarischj. 

— Coma sapete dov'è la. miii fina-
'etra? — domandò Lorenza mostrando 
di non dare retta airappuntamento 
ch'egli si permetteva di darle. 
— E' là che vi ho veduta p e r l a 
prima'VoltSt^o^ da tra anni ho^t^pas-
eato molte notti a guardala., 

Il rumore s'accostava, a momenti 
lo aio sarebbe giunto allo svolto del 
sontiaro. Rocco tifano la mano della 

^ • 

fanciulla, la coprì di bacì prima chOf 
lei pensasse a ritirarla, spiccò un 
salto attraverso il fo:5Stìto, e scom-
p^u've nel bosco. 

il signor Daudierne sul suo cavallo 
che l*ascensione rendevtf^linsante, e 

" gridò : , . 
' — Quel briccone m'è fuggito. S'è 
avveduto ohe lo curavo al passaggio 
dell» strada ed ha fatto un angolo 

#:Pj|r furmi perdere la traccia. Ma che 
'.cos'hai? Iillii^tt^.pallida! 

LoraniÈPstavà | é p narrare tutta^lf^ 
tseena che le era accaduta, ma lo zio 

soggiunse ; 
—̂  E Germana dov'è? 
Era naturale che rispondesse prima 

a questa domanda, per cui fu dispenV 
oàVà di render conto dalla sua palli-
dezza. 

—̂ Il suo cavallo s'è impazientato 
d'attendere, ella non ha potuto trat­
tenerlo, ed é partita ventre a terra. 

-T, Ab ,par.DjoI ^uft s o r e l l f t ^ à ^ ^ 
bene e non ha paura; ma chissà^dif'vèi 

•'•i 
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l'a'vrà portata quella bestiai Questo 
caro puoSB è pieno di procipìsi. Mi 
meraviglio che tu sia rimasta qui 
tranquilla mentre'Germana è esposta 
a earii; pericoli. 

— L^Jiwia gìuSfeW non è in grado 
di tener dietro alla corSî  di Ralph. 

— La mia neppure. Ma infine, sa 
non possiamo galoppare possiamo an­
dare di'buon trotto e finiremo per 
raggiungerla. Spero che dopo polhì 
chilometri Ridph si sarà fermato. In 
questo caso, il meglio è di lasciar 

chi. Il difficile è sapere che direziona 
avrà preso. 

— Ero cosi turbata c h « o n bove-
duto. Ma mi è parso tuttavìa che si 
slanciasse per quella strada a destra, 

-i- Tutto considerato, il meglio è 
cha :{)ro^t|ÌÌ^° '* stradPmaestrach» 
cirdoridilf l>#Bf*^fbbab i l9 cha 

' -

Germana sia tornata alla Garmoniè -
r e ; non vedrà per quest'oggi la roc­
cia di Lemon, e san\ il suo castigo. 

Mentre lo zìo e Lorenza si avvia-f 
vano sUl 3)^^^|tntitìro praticabile eh© 
èi prasentaase, Geripana suo malgradar, 
traversò dagli ostacoli davanti ai quali 

^avrebbero .indietreggialo spaventati 
gli intrepidi cacciatori di volpi della 
vecchia Inghilterra. 

Al Knpmento in cui il cavallo le a-
veva prosa la mano, olla possedevi 
ancora tutto il suo sangue-iffècido,ed 

• I ' ' 

aveva compreso cha bisognava ad ogni 
costo impedire all'animale d'avviarsi 
sopra una,strada dove nulla potesse 

. 1 

. i 

i 

•4-''7 ^y^t'^-JHi'^-''-
0. 

Ella poMUevft quella stRftda che 
scendeva in-giri improvvisi e rapidi 

' • - • I 

fino alla sponda del fivim*? ; e cono­
sceva pure il baio bruno che il su» 
stravagante fratello aveva d' certo 

M 

-às^l-k! . "- •ilL^-

l 

coropertittt unlcamatìta per darsi il 
vanto di arrischiàip^, la vita èaVal 

• - - - ' " - . b " . ' 

caudoì'o davanti ai bei signori feArey, 
(Continua.( 

i 

'•i 
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fNfHa giornalieraj 
Vi slilr^'in tUfilcie spiriti oipcin 

j tere! fjgualmente ìncj^mprensi 
i>ili. Quello jihe.presiede allo sviluppo 
d COHServrtziono della vita èWpHn-
-CìptOj o forzaj o anima vitale; de-̂ sa 
•é involonuria, impersonali?, a p«ò es­
sere Sottoposta Hy^esatne,,, ed .aJJ!ap-
prèazatnento dulia àoienza fiaiologicaj 
•é ci)miHi*> a tulli gli milividui e iden-
'tica at fegdo animale e a "q̂ uello va 
gatalo. Qjtìslta firza vitale è ìnsita 
mella materia orgajiKZHta, a Ja sua 

_ tenacità è seuolure.'l chicchiWfru-
«nento rinvenuti n«ll*eGatombadi Mom-
Ci, ediflcìUa 3 mila anni prima di Ori-
filo, seminali,; germogÌiaii^ori:o.\ ' 

L*altro^^pffncipìci è quello che p,re-
•sìede alle fAooUà psichiche, alle" mo­
rali e inttìileittjial) ; glî  è \^ anima li-

•èera della fitaUtà, l'io personale, sof-
fìo.àìiiperiruro e miaierioso delh* viti» I 

J 1 ' r . -

- e 
9 

'ue: giorni,,, a'un aimansiceo 
•̂-J» I -u f l i o Venerdì -^ Muo^ Pal­

ladio Aotofiio. celebre architotto, 
di Vrconza, IMS 15S0 — S a o 
do vi 00 V. c-i-^pj. 

•^O ^ ^ 0 ^ 1 ^ Sabato — Muore Laz­
z a r i iD. , letterato preKìatisàìmo, 
'di Mori^valle. 1668 1734 --̂  SaD 

erniudo. 

* 

Bewlacpa-La l asa 
Mercoiodi (17) a Milano convennero 

mella Sala della Camera di Ooramer-
"Cio molti po^tfttori dalle obbligazioni 
4^1 f<*mp3p.:prestìto^!t!ÌÌnrÌft,,latitati 
<3al!a concessionaria per sistemare da-
iìnitiviunente il Prostito stesso. . . 

Al banco .della Preaidonza sedevano 
I-avvocato Pompeo Castelli che rap 
^^ìresontava, la duchessa Felicita Bevi-
'•ìacqua La Masa, in eostilugìona dei-^ 
Ton. Muncini di lei patrocinatore; a 

un'assessore Vimercati. 
Ali* invito della duchessa risposero 

«loUi detentòri^'di obbligazioni, ce he 
erano par 207,023 canelle^^^sulle 800>4 

esilila in circolazione. 
L'avv. Castelli espose lo stato delle 

•VCOS0 del disgfaziatissimo prestito che 
•da 15 anni è per gli obbligatari ar . 
f^omeuto di fastidì e delusioni con-

• ^ " ' ^ • i n u e . , " ' • .,,.,.;, ^,'-, 

Il prestito a'premi*?ra'di 9,500,000 
obbligaWm da L. 10 ciascuna, dfle 

^uali ne furono emesse 800 mila; le 
altre depositaronsi nella cassa gover­
nativa Dopositi e Prestiti. 

I • -

Là îifestrrtzione dei premisi fece per?^ 
'4 anni, per una somma di 2,547.000 
Sire, della qua! somma re3tari¥*ancora 

Insomma al portatori si offiono que 
ste^jS;^,:coDnbihaziont: - • 

Cedere alla Banca lei obbiigaìfW 
in circolazione al^grezzo dì t, 4^50; 
ovvero cadere 3 òàrtelle vecchie 'par 
averne ;Una nuova; ovvero rrifine vW 

mWacahefa vecchiaie W 23 par 
fvefe ù'ó cartelle nuove. 
telo quest^uUimo caso per quegli ac 

qnirenti che dosid^rsàsoro di avere 
un'anticipazione sulle nuove Obbliga-
aioni sistemate, il gróppo assuntore 
provvedsràa fargliela avere alla con­
dizioni della Biuica Nazioniile io. ra­
gione di L. 6 par ogni nuova OlfgH. 
pzione^ con^^f^coìtà di prorogare il 
t̂ firtiVie di^llfamento delFfii anticipa-
eioiìs stessa 3i sei .iti Soi'mèsif a-lutto 
il 31 dicembre iWOD; previo rogola-
mento semestrale d'egli interessi e 
bolli relativi ~ e ciò mediante il r i ; 
lascio della, ricevuta interinale da so> 
Stituirsi come di ooaaiiiìtuJino. 

Dopo due ore di discussione le pro­
poste furono accettate dai presentì. 

,t '. 
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b'isl- • 

'L-lrr";'W-',iL'-:''T^i^'lV!? 

H ' ^ ^ . . Cronaca Gimiiziarla 
1 

I 

Corte d' 4ppello di Venezia 
- . , - 1 

^Contro la sentenza del Tribunale 
:4|Yi^nezia che aveva dichiarata as­
sorbita la pena nella condanna inflitta 
dalla Corte d'Ass se di Padova al Pa-
setto anche per le truffe per cui eN 
mandato dinanzi il Tribunale era ri­

ncorso in appelloMI^P' '• 
L'appellato era rappresentato dagli 

avv. Biàio e Franta-
La Corte ritenne IPcolpabilità del 

Pasetto, dichiarò trattarsi "S) due dì-
Stinti reati di truffa, non ammise l'as-
Mrbimento delia pana in qneltà in. 
fìitta dalla Corta d'Assise di Padova 
e condannò il Pasetto a sai mesi di 
caiccere e L. 51 di malta par ciascuna 

l^jruffi. 
E così un altro Jncidente del me-

molando processo è passatoi 

I 

3ÌH 

,975,101,2.,... 
Il debito pubiìco italiano ascen­

de alia somma di nove miliardi, 
novecento settantacinque milioni, 
cento un mille duecentoottantreiiro 
e nove centesimi. 
- Nell'ultimo esercizio aumentò di 
quasi veatinove milioni. ' 

_ E qualche cosa di colossale spe­
cialmente pel progressivo accre­
scersi. 

A ragione la commissione di vì-
.gilanza presieduta dal sonatore 
Tabarrìni chiede si faccia una so­
sta. Ma è ciò possibile colle tante 
continue spese straordinarie e con 
tanto aggravamento di imposte e, 
per giunta, col deficit che pur 
tutti riconoscono nel bilancio? 

Né ci conforta il sapere che pa-
reccHii altre potenze, corripresa la 
Francia, sono in peggiori condi­
zioni di noi, 0 chepergiuntala Fran-

scia vede ogni anno diminuire le 
proprie entrate. 

l i DI 

• ^ ^ ^ -
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a pgìirBÌ L. 295,0Qft. CessaVono le e 
•i5trazìqju e cessò l'emissione,, 
tre azioni. 

I latifondi stimati otto milioni sono ^ 
•appena del valore di un milione e 
'̂ ^nezzo.' 

Ora la duchessa, di cuijjSono nota 
•̂ e strettezze, poiché e|Ìa'vive /in uti^ 
'•̂ Enodoato appartamenlo'm via Flami-
'«ia, a Hòma, è. addìveaufa ad una: 
.-convenzione con la Banca Nazionale, 
;!«he si astilierebbe la^ammiriiàtrà-
'̂ ione del prestito,,purché.da ài. des*. 
•aero 1, mezzi di mettere in circolazioW 
«la le 1,067,762 azioni rimaste nella 

-Qlsèa di Dipesiti e le quali non pos-
tìono esserne tolta se non sì sostituì-
;ace loro in ga^azia tanti titoli che 
diano la rendita di L. 036,95Q occor-
a'ente per il servizio annuale di estra-
aio ri e e pagamento premi. 

Si era tentato di far assumere un 
•tale esercizio dallo Stato, ma, il Par- -• 
'Hamentô ê̂ vil :Coasiglio di Slato si op- .^°^^ 

La r r % | i a in un notevole ar­
ticolo accennaaile ultime càcciedate 
agli italianU^,Dalmazia ed aibandi 
di^cifctadini^itallani, parla delle co-
miche^ vessazioni demAustria^Pe-
ative alle ultune regaté ' l i -Vene­

zia cui parteGlparono i cannòttieri 
della. Società triestina QìgAim. 

Rileva lo scioglimento Ideile So­
cietà che^^pageciparoao alle gite 
oltre il confine, la proibizionadelle 

a vola a Trieste e gli altri 
moltiplici in!|LdentÌ fra i quali il 
seqj^estro dei giornali listati a 
lutto per la morte dì Agostino 

epretis. -̂  
La Tribunit continua, rilevando 

rinterdizione .'della pesca dei chiog­
giotti e chiede come questa cro^ 
ciata contro il nome italiano si 
concilii con le proteste d'amicizia 
dei;̂  giornali ifflcipsi' di"'Vienna, -Q-
se invece essa non dimostri sopra-
;viyente tutto l 'antico, malanimo 
:deirAustria contro di noi. 

; ;: IN mWmK 
': Contradditorie sono le notizie 
delJIIBulgaria. -
^ Il principe Ferdinando mostra di 
voler fidare soltanto siP^sè e. sui 
Bulgari; che se non proclamò,, né 

fforse p|ocIamerà per ora, la ìndi-
•pèndenza "Io "fa soltanto perchè non 
Intende urtare troppo la Po r t ane" 

I le altre fìotenze. ; 
i^;-La Porta mostrasi intanto assai 
. riservata j i ^ j l g a anzi delle paroÌ8, 

Raccomandiamo a tutu i nosirl 
corrispondenti tre cose importane 
tissime : 

La brevità 
La chiarezza speciqlmeniè nelle 

indicazioni dei nomi.e^denexeifreì 
.Gii'originali scritti sopra una 

sola facciata delie cartelle. ' 

in B! mostra contraria; avt^emb in­
dubbiamente una crisi amminfàtra-

/ == Continua,}* ist^ssa incertezza 
e la stessa fiducia nella quastion|ii 
bulgara; nessuW^ bada alle furie 
del Diritto che ormai nessuno com.̂  
prende. 

=== Si è costituita in Roma de­
finitivamente un'associazione ope­
raia per mandare operai all^Espo-
sizìone universale W P a r l g r d e l 

: ^ Gnlpi dichiaro con telegram-
;mì ar .prefetti che meno T isol 
mento dei colpiti di morbo è un 

^{^rresto arbitrario punibile dalle 
tet^gi r isolamento di quahiasi per­
sona qui>lanqu0 ne sia la prove-
nienza. 

- = : J l ministro francese della 
guerra Ferron, accompagnato da 
L^mothe visita tutti i confini per 
assicìjrarsi della linea di difesa e 
studiare i, posti per collocare 
cacciatori alpini. 

&'. 

Qoburgo, che laseierebbi supobrrlcsKi 
questi pensi a proclamare (Mniipoa-
denza della Bulgaria, è infondati. 
..:;W Inaiai sa, f § , T^^yFrendembìaU 

^«onsiut^contrarianfif'hte alte iipfizt 
Rpursdl^èhe il corpo con.^olare di R i -
atei«liSB|tll' occasione deli%mv# elei ' * 
principe, non issò bandiera, r n ^ i n 
tervenne in qualsiasi mòdo e tf^Fosé 
dalia stella riserva.' 

. i^i<etfttlHiTség i § r w i ! Journa 
de Saint Peierabourg dice eh» il prc» 

Sciama W:Ferdinando alla ^ ^ a ^ 
può considerarsi una verasGda e%om« 
un esortazione ai bulgari di pasgtsre 
oltre a y t f ì l l l I l p e g n W 

il g io i r le soggiatìp che l'artìcolo 
di aventi#i della Norddmtschsi chia­
ro e corretUssimo. Contioiii;tmò a era* -^ ì 
dare che rat t i tudli l di Ferdinando | 
sarà giudicata alla stessa maniera dà, | 
tutti i Governi. R.|uardo al Pr ine ìp t , , J 
che sembra rendasi conto di tale rot-

I tura col diritto pubblico, egli' marcia 
ì preèt^itbaemente e ciecamente sulla 

viV'delle avventure. 

1 

I 

1 
F. ZON, Direttore responsabile. 
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{Agenzia Stefani) 
!ISa€lp|«l, flS. ~ Uno splendido 

banchetto fu d-Uo iersera da! duca dì ' 
Geriova a bordo del Duilio a,:-Cadice 
ai rappressatanti esteri ed alle auto 
i;iià spiignuole. Non vi furono brind'sif l̂*' 

' :• Il Duilio era illumìiuito a bengala. 
P à r S ^ I , ^ § . — Ferron è partito 

iersera ,per ispezionare'Ì9'Alpi. 
Sicana, :^8. — Si è inauguratoli 

IX congresso,diagli agHeoltori italiani. 
' CttifO, * 8 v — lari il Governo pré-

,|,|efità un progetto per la soppressione 
parisialtì dellecorveès.^ 

fcoiBairii, S§.^^i^ Grande uragano 
a Londra. Sembra che siasi esteso a 

§f|,utta r Inghilterra; Pai'e'cchi feriti daljfc 
ine. , 

e 

.TEATRO VERBI 

«l'ss'ss per oggetti di ChìPtirgJH à®n 
tistica, per daftir e dentiere in or» 
ed altra comppaisione. 

J 

i j . i ^ . - " . - . 

¥Q po' di tatto 

Sa comVè.probabile, l^PtìrTamento 
francese al suo Riaprirsi approverà lì 

1-. 

t 'arSsai , 4'Sf, — Daubresme, mi-
nistro pel commei"cio, dirosyO ijna leti 
téra al Presidente delle Camere di 
còmmerskj ramnoentando loro che il 
tratraio di commercio^ franco italiano 
scade il 31 dicembre p. v. e chiedendo 
in previRÌone dei negoziati per stabi­
lire un nuovo regime, convenzionale, 
di fargli conoscere quali furono pella 
industria nelle rispettive cìrcoBcri-
zioni, gli etTt?iti del trattato che sta 
:per cadere, quale influenza esercitò 
sul movirneWt^pà loro importazione 
ed esportazione, e finalmente quali 
modificazioni stimerebbero necessarie. 

I 

Carhpi padovani 80 circa per l à 
maggior parte irrioìatoriì con due 
case coloniche in San Martino d i 
Lupari e Tombolo. 

Per le trattàtÌM^»rivolgers,i#|ilìa 
studiò dell'avv. &. Cucchetti ' i a 
Padova Via Maggiore 1351 &. 

I 
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cnmVRGO Bi Timm 
agli Eremitani in fianco VArmt 

Via BaUotte^N. 3218. 
; Specialista per otturaiure di D«n|£v 
' Applica B '̂e'tbfii & W^mMmw^ 'm^^-
^̂ ondo • la' nuova^ ìnvonsiaKitì ®®iî ffi 

w 
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Pfog^ltóaimM^WlIituiràittàJli^ . 
^|ia la moneta di nike^^, quella di 

bronzo. H h' 

Ve:ne saranno da cantosimi 10. 20 
e 2 5 . - • • •• - . ^ -_!.-_-' U J Ì ^ : 

mani ai metteva in agguato per f̂ v̂ 
spettare Augusto Bassìni, meccanico'''' 
nell'officina Calzoni, e quando gii rfu^ 
vìciino lo còlli al ventre di còlWlIò. 

BHisim potè ancft̂ ,!̂  trascmàfsi 
fino all'ofllcina e dopo avar dato il 
nome del suo assassino cadeva privo* 

MSjic-sensi.' Trasportato all'ospedale è 
mWto dopo poche óre. 

l lmovegiyi i delitto fu la vendetta. 
L omicida si è costituito. 

(.-

•e>.. 
Quello che'la duchessa invano cér 

co, si offre adesso alla Banca Hazio-
yiale: ed è un gruppo bancario che 
xiontro il, diritto dì emissione di tante 
tibbliga^iapj quante ^ono quelle de­
positato (meno le 32 mila spettanti 
alla duchessa perchè estratte) e ,di 
almeno 600 mila di quella in circoìa-
«ìohò che verrebbero .ritirate a date 
condizioni, provvHdlrebba il deposito 
di titoli pubblici garantiti dallo Stato 
<ihe asaicurEino con la loro rendita, ap­
punto'le L. 630,900 occorrente por 

'l'fsercizio dalla estrazioni. 
Il Vimercatr parlando a noma del 

j^fuppo bancario assuntore e del quale 
â parte egli stesso eoi'banchi^p Von-

:wjllér e Villa e la Banca drtìreditd^i 
"italiano. 

T 

Pél Titillo dello vecchia cartello od'-'̂  
^missione delle nuove il gruppo bah-

W )̂̂ |p ha presentato i seguenti patti 
-he sMimpegna con la Banca o quindi 
<-on gli obbligatari di osservare, pur­
ché antro il 15 ottobre prflsimo ÌA 
l'ortatori di 600,000cartelle accettino 
i'3 oonctllioni imposte depositando le 
'̂ iU'tellQ stesse. 

— Telegrafano da Catania che la vet-: 
ptufa postale da Caltagirono a Valsa-

vola la scorsa notte fa aggredita da 
dô îpi individui armati di fucila, i quali 
depredarono soltanto ì sacchi delle 
lettere ordinarie. 

Ritfensl che trattisi dì un audace 
atto di inti%i4azip(ie, onde far cessare 
il servizio postalo durante repidemia. 
- gjgn pgi'iQg^ Iitn|»M£Si€s,9..-—-'-Si è 

scpperto che quel tal don Alessandro^ 
Fassoli di Bergamo, il quale l'^aìtra 
sePa fu arrestato a Genova per aver 
fatto proposte pd|ft|decent| ad un ra^ 
gaazo di 12 anni, ha ancora da acon-
t|r'e la condanna di'2 anifii di carcere,' 
plsr occitarfionlo alla corrusione. 
, Cina €l4BSèijrèssa. —" Un'alliovai'i 
delle scuole elementari" dì- Lécào e 
della scuola nortìiale dì Comir, la ai-
gnprina Giuseppina Tortìnia, Oelìa del-̂  
^medico coudotto^dal- counmè di S. Giò-1 
vanni alla Castagna, ha ottonuto.tastè ' 
a Roma la laurea in storia e lettera­
tura. 

AHflljSHlsati lei u n a fogim^ss, —^ 
A Mantova, Luigi Pei^Wi, calato in ; 
una fogna bianca, par certi lavori d ì ' 

*ripàro, rimtise asG^^siato. Accorse, per! 
salvi*rlo, un suo compagno, certo Éa-
fico Perini e disceso anch'esso, vi 
mori. Queaiì la^oia utf#vedova e fìgU. 

3-

dì deferenza inviatele dal principe 
in una nota. 

La'Russia continua nel suo Un-
gUE^g^io. agrodolce, ma da ciò al 
pensare ad una guerra córre un 
gran tratto, specialmente trovan-
"dosi'senza denari.-^ 

Notevole poi uni artìcolo della 
Riforma che sostiene peLtrattatp 
di Berlino noli essere necessafRi 
che il principe abbia pel ricono­
scimento l'unanimità délfe potènze; 

tì*unanimità in cose civili e publì-' 
che essere un assurdo. 

Dunque situazione tesa ma per 
nulla allarmante ancóra. 

V •• 

Cose te 
©«s;, f S . — Giunsero da Am­

burgo e dàlia SaVsbrtia,: alla vìa di 
Strasburgo, numerosi membri di as­
sociazioni militari, affine di visitare 
il campo di baitugUa di Gravalotte e 
•deporre corone sulle tombe deì:S|juti* 

iBaljffilsSìCfi'g, t 9 . — L* imperi', 
tore non udì oggi i rapporti in se­
guito a un leggero raffreddore, catì 
;sato dalle, variazioni della tempera-
fJtura. 

• PMèssIasEa, SS. ' - '̂fO-:?gì alla pre­
senza dei membri della famiglia ìm 
periale ebbe luogo la consacrazione 
delle bandiere dei reggiménti recen­
temente ;cfitti^ 

L* imperatprtì tuttora indisposto^ra 
rappresentato dal principe Guglielmo. 

L'^ ' IT ' ^ 

' . - • • / • ; . 

Il sottoscritto con recapìi 
......,..jaÀSl?»*o***^ Carpala© 

se vetturali Piazza Cavour già del 
Biade avvisa il pubbliòo che (ìoo da 
giorno 7 f̂ iugnn come di metodo per 
gli anni scorsi assunse ^feArasportc^ 
.dtìirjle^ttaa M Mai'©, e consegna a, 
domicilio par bagni ed anche per 

.1 

bibite. 
Ogni giorno per tutta ìa stagioiì^ 

d'ostate:,ipr)èzzi onestissimi. . 
f 
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V 
SoOa^ fiSi^— L'interpretazione 

della Norddeutsche al proclama di lo, 

diurne e serali dt 
! tedesQo e. di fraa*^ 

cese dal prcfes-̂ ^ 
sor Bert, via GaF 

sotto il pprticatto. 
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BI»Bii®, 19, ore 8.40 anfc. 

Il malessere pròcMratosi dal Cri-
spi negli strapazzi di Resina aveva 
accreditata la >oc^ fosse stàlB*cbl-
pitò dal chólera. Non vi telegrafai 
là voce ^ per non coonestarne la dif­
fusione. Egli ebbe però rompente 
fina leggera cholerìna; o r a ; ^ per-

.yjfetta sa|uté!tornato a Roma ripre­
se subitó^^if^ affari ricevMdo il 
corpo dìplomalico e specialtnqfte 
i rappresentanti d'Austria e Tur-

i à . • • 

•/==: Dubitasi gli ultimi articoli 
del Nord Wnt ro la Francia non 
sieno stati ispirati dalla cancelleria 

#ussa , ma da Bismark. 
= I consiglieri clericali ebbero 

.«disposizione dal Papa di trovarsi 
^itt'^^^ttobre a Roma per la discus­
sione per Terezione del monumento 
a Giordano Bruno. Anche la Giunta 
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per riasegaamento rapido, simultaneo, SENZA. MAESTRO 
• delle LiBpe Fraiese, illese 

Fiirtotìiese, Olaiie 
•: 

•M 

•A 

nel suo gt'nere 
IN ITA LIA 

&t-l»'SSiS©lc®l® 
I '•• 

tutte le settinilfie 
da 20 Lire ugnur^o 

. j ' I 
•m-ir.V!--

1 • . con Itt pronunzia figuratii e la chiave dei ttìmi. 

giotto0crì}ionc al cov̂ o 1S8Y (12 mesi) ff/ iJ), rti«ff!|ate. 
• • r ' 
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"mvfmj 
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Ogni Stìttimufia verranno diatribuiu ot(o premi di Lir«'20 'gnnno, 
uno per ciascuna lingua, a coloro che muudorVhno le più corriette 
riso!uzioni^,dei temi. 

D 0 N 0*Q*R A T ifel TBJ^ . 
Toytti i fiSGÌoolì gift usciti del, l^ollgloéSa nel i8S6, acomiiiciure dal. 

f f 

Dirigeir^littereevagliaal a^tìliglo^ea. Via Cesareda Susio. I l - MILANO 
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ACQUA 
-...-' ft..l 

K « ' i * ^ C " TCA PER*L4 CURA: A DOMICILIO 

i ^ 'S iS . • 

Medaglia alle EsposizioiiLM Milano^ Francoforfe sj^f Trieste, Nizza^ 
Torino e'Accademia Nazlonak di Parigi: 

lì sjg. I^lìocari di "Verona prese in affìtto dal Ctniune^lì Peio una Fonte olla quale 
U Governo, a garanaia del pubblico, itnpose il ncini6'W^FonfotJÌMo di Peio per distin-
guf^| | |da!la rinomata i l n t l e a F o n t e dft E^cl̂ » dove da secoli vj eono gli Stabilimenti 
dì cura, e accorrono mìgtiaia dì ptìri^une. 

Il Bellocari non ave;ido .snnercìo delia detta Actjiia per la sua inferiorità e offrendola 
co! PUÒ ^sro noine,inventò dì sostUuire fiult© elicÌiette>#deHo bottiglie e sui stompaii 
quello Ai Unica Vera Fonte di Peio conservando, per la Ifgatiilà, sulìa cspeuta il nome 
da Fontanino in carattere microscopico onde non sia veduto. Con qufi^io cambiamenti 
i SUOI depositari ai periìoeltono di venderle per Acqua c!?\ll'jts3lÌ€ia F ® S Ì Ì ^ © ^ I 3 l'*!̂ :!*̂  
a chi domanda loio semplir.emeiile Aff<s%î >. t '^fss avendone maggior guadagno. 

Ondo tog'iere ai venditori délrAequa del Bétloceri la po8sibiti>,| d''Tiganrare il pub 
blico, )» Foitoscritu €)irezìone:i.ptega di chiedere sempre Acqua dell* Aai4§clPt ' 'ont© 
d i H'̂ î̂ s ed esigere ch$ ogni bottìglia abbia etichetta e capsula con sopra Aaa^lca-

Premiala con MMaglìa airispos. NazioiMle fli 

Minerale Ferruginosa Acìdula GazoSa 

M 1881 

m 

-L 

B l 

p p f - - ^.iHìK^sy]-

'^JPì-KEjmJJW^^I^^T^H^ftlÀ'S^^ 
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La Direzione G. 

^ _ • 

• ^ 

\\ 

^": ' L'egregio doti, chimico cav. A n g e l o P a W i F n e ì l a sua analì«i deW^Acqua di Santa 
Caterina, prova cb*essà è la più ricca dì gaz Bcido carbonico e che contiene do'se doppia 
di ferro dell'Acqua di Peio e una dose tripla dì quella di RfBWaro e S. M^tìrizio, che 
pur godono tanta reputaaiono dì efQcacia, * 

Per la sua afcalinità e per la gran quanlìtA di gaz acitlocarbonico e ferro da epsn 
contenuti, è la più pViÌA^e#l̂ i#plà digeribile delle soprannominatoj e quindi si può giu­
stamente p4^£!amarj% sovrana delle acque ferrtffin^e. 

Essa guarisce ìe l i Ì»c iMle , « a M r a l g l e , ©És^e^iislc, ClofspsI .e 'W^là^inalat-
tie provenienti da liiiBp€»vi5s:*SaM©n̂ 3& d i san^^a©. ^ 

Rivolgersi aìU Ditta roncessiongria A. lÉsiìSiKoaìl © C!. Milano, vi» della Sala, 16 
angolo di via S. Paolo; Roma, via di Pietra, 91 ; Napoli, Piaxza Municipio. 

Depositi nelle pdrftWiHfarróftcie d 'I tali i e dai negozianti di Acque Minéfll 
In PÀdewis presso pianeri e MaurOf Cornelio e ZanetlL 
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